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Verbale di deliberazione n. 175 del 05/11/2025 
 
OGGETTO: CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE OCCUPAZIONE DI SUOLO 

PUBBLICO, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA: 
DETERMINAZIONE TARIFFE E RIDUZIONI ANNO 2026  

 
 
L’anno duemilaventicinque addì cinque del mese di Novembre alle ore 18:00 in 
Roncade, nella Sede Municipale, si è riunita la Giunta Comunale. 
Eseguito l’appello risultano: 
 
NOMINATIVO PRESENTI PV (*) ASSENTI 
DONADEL MARCO P   

GASPARINI MADDALENA P   

SILVESTRI ROBERTO P   

DE VIDI FEDRA P x  

CARRETTIN PAOLA P    

CAGNIN BORIS P    
(*) Presente in videoconferenza 

Presenti: 6 - Assenti: 0  
 
Il Segretario Generale, De Valerio Elena, assiste alla seduta. 
Il Sindaco, Donadel Marco, assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta 
la seduta. 
  



LA GIUNTA COMUNALE 
  
 VISTI: 
- l’articolo 52 del D.Lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del D.Lgs 23/2011, 
conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale 
disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti”; 
- il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in particolare 
gli articoli 42 comma 2, lettera f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale la competenza per la 
determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di approvazione del bilancio di previsione; 
- il comma 816, articolo 1 Legge 160 del 27 dicembre 2019, dispone “A decorrere dal 2021 il canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente 
comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle 
città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla 
pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e 
il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è 
comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge 
e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi”. 
- ai sensi del comma 847 del medesimo articolo 1, Legge 160/2019 “Sono abrogati i capi I e II del 
decreto legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e ogni 
altra disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le disposizioni inerenti alla 
pubblicità in ambito ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II del 
decreto legislativo n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la determinazione della tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle regioni di cui agli articoli 5 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.” 
- ai sensi del comma 817 dell’articolo 1 della Legge 160/2019”. Il canone è disciplinato dagli enti in 
modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal 
canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle 
tariffe.”. 
 
RICHIAMATI: 
- il “Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria ai sensi della Legge 160/2019 articolo 1 commi 816-836 e 846-847”, 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 28 dicembre 2020 e revisionato con le 
modifiche approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 22 aprile 2021; 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 23.03.2024, con la quale sono state apportate 
ulteriori modifiche al Regolamento Comunale sopra citato e che approva il nuovo testo coordinato 
del “Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria”. 
 
CONSIDERATO che il “Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria”, ai sensi dell’art. 6, demanda alla Giunta Comunale la 
facoltà di esprimere ulteriori indirizzi applicativi, la gestione organizzativa del canone, la 
classificazione delle aree e delle strade comunali ai fini della valutazione economica delle stesse, la 
determinazione delle tariffe sulla base dei coefficienti di valutazione economica oltre che le 



percentuali di riduzione del canone per determinate tipologie di occupazione; 
 
RITENUTO pertanto, di esprimere indirizzi per la gestione del canone unico, classificare le aree e 
strade comunali e stabilire, per l’anno 2026, confermando quanto già stabilito nel 2025 in relazione 
alle tariffe e alle riduzioni tariffarie; 
 
ACQUISITI i pareri previsti dagli artt.147bis, comma 1 e 49, comma 1 del ‘Testo Unico delle Leggi 
sull’ordinamento degli enti locali’, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
Con voti favorevoli unanimi, validamente espressi, 
 

DELIBERA 
 
1. di stabilire che, secondo quanto previsto dall’art. 29 del Regolamento per l’applicazione del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, tutte le aree pubbliche 
appartengono ad una medesima categoria corrispondente alla zona 1, senza distinzione tariffaria 
basata sulla diversa ubicazione territoriale, ai soli fini dell’applicazione del canone unico sulla 
concessione di impianti per la diffusione di messaggi pubblicitari, l’autorizzazione alla diffusione di 
messaggi pubblicitari o la loro esposizione, nonché per il servizio di pubbliche affissioni. 
 
2 di stabilire che, secondo quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento per l’applicazione del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, le strade e aree pubbliche 
sono suddivise in due categorie, con diversa quantificazione tariffaria, secondo quanto già disposto 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 7 giugno 1994, ai soli fini dell’applicazione del 
canone unico sulla concessione o l’autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico; 
 
3. di quantificare, ai sensi del comma 2 dell’art. 9 “Istanza e rilascio della concessione o 
autorizzazione” del Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria in € 10,00 le spese di istruttoria comunque dovute dal 
richiedente non sia più interessato ad ottenere il provvedimento di concessione/autorizzazione; 
 
4. di prendere atto che per il Comune di Roncade, in ragione della popolazione residente, la tariffa 
standard annua del canone unico patrimoniale, ai sensi dei commi 826 dell’art. 1 Legge 160/2019 
corrisponde a euro 40,00, escluse le occupazioni per servizi di pubblica utilità di cui al comma 831 e 
831-bis, art. 1 L. 160/2019; 
 
5. di stabilire i seguenti coefficienti di valutazione economica e le seguenti tariffe comunali annue 
per la determinazione del canone unico 2026 per la concessione e l’autorizzazione all’occupazione di 
suolo e aree pubbliche escluse le occupazioni per lo svolgimento di attività di mercato di cui ai commi 
837-846, art. 1 L. 160/2019 e le occupazioni per servizi di pubblica utilità di cui al comma 831 e 831-
bis, art. 1 L. 160/2019: 
 

OCCUPAZIONI ANNUALI 

Ubicazione Tariffa Annua Comunale 
Coefficiente di Valutazione 

Economica 
Zona/categoria 1 Euro 28,00 0,70 
Zona/categoria 2 Euro 24,00 0,60 
La zona/categoria 1 comprende le strade e le aree del centro urbano e la zona/categoria 2 le strade e 
le aree più periferiche secondo quanto meglio specificato al precedente punto 2. Le tariffe sono da 



intendersi al metro quadrato; 
 
6. di stabilire i seguenti coefficienti di valutazione economica e le seguenti tariffe comunali annue 
per la determinazione del canone unico 2026 per l’esposizione pubblicitaria: 
 

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE ANNUALI 
Descrizione Tariffa Coefficiente 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 =< 1 MQ Euro 14,00 0,350 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 >1 E =< 5,5 MQ Euro 21,00 0,525 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 5,5 E =< 8,5 MQ Euro 31,00 0,775 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 8,5 MQ Euro 41,00 1,025 
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 =< 1 MQ Euro 27,00 0,675 
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 >1 E =< 5,5 MQ Euro 41,00 1,025 
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 5,5 E =< 8,5 MQ Euro 51,00 1,275 
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 8,5 MQ Euro 62,00 1,550 
PANNELLO LUM. ZONA 1 =< 1 MQ Euro 42,00 1,050 
PANNELLO LUM. ZONA 1 > 1 MQ Euro 62,00 1,550 
 
7. di prendere atto che per il Comune di Roncade, in ragione della popolazione residente, la tariffa 
standard giornaliera del canone unico patrimoniale, ai sensi del comma 827 dell’art. 1 Legge 
160/2019 corrisponde a euro 0,70, escluse le occupazioni per servizi di pubblica utilità di cui al 
comma 831 e comma 831-bis, art. 1 L. 160/2019; 
 
8. di stabilire i seguenti coefficienti di valutazione economica e le seguenti tariffe comunali 
giornaliere per la determinazione del canone unico 2026 per la concessione e l’autorizzazione 
all’occupazione di suolo e aree pubbliche escluse le occupazioni per lo svolgimento di attività di 
mercato di cui ai commi 837-846, art. 1 L. 160/2019 e le occupazioni per servizi di pubblica utilità 
di cui al comma 831 e 831-bis, art. 1 L. 160/2019: 
 

OCCUPAZIONI GIORNALIERE 

Ubicazione Tariffa giornaliera Comunale 
Coefficiente di Valutazione 

Economica 
Zona/categoria 1 Euro 0,77 1,10 
Zona/categoria 2 Euro 0,63 0,90 
 
La zona/categoria 1 comprende le strade e le aree del centro urbano e la zona/categoria 2 le strade e 
le aree più periferiche secondo quanto meglio specificato al precedente punto 4. Le tariffe sono da 
intendersi al metro quadrato. 
Le tariffe giornaliere sono applicate a tutte le tariffe temporanee come definite all’articolo 6 comma 
1 lettera b) del Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria. 
 
9. di stabilire, i seguenti coefficienti di valutazione economica e le seguenti tariffe comunali 
giornaliere per la determinazione del canone unico 2026 per l’esposizione pubblicitaria: 
 

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE GIORNALIERE 
Descrizione Tariffa Coefficiente 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 =< 1 MQ Euro 0,10 0,143 



MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 1 MQ E =< 5,5 MQ Euro 0,14 0,200 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 5,5 MQ E =< 8,5 MQ Euro 0,20 0,286 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 8,5 MQ Euro 0,27 0,386 
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 =< 1 MQ Euro 0,18 0,257 
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 1 MQ E =< 5,5 MQ Euro 0,27 0,386 
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 5,5 MQ E =< 8,5 MQ Euro 0,34 0,486 
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 8,5 MQ Euro 0,40 0,571 
DISTRIBUZIONE VOLANTINI ZONA 1 (A PERSONA) Euro 3,00 4,286 
STRISCIONI ZONA 1 Euro 1,40 2,000 
PANNELLO LUM. ZONA 1 =< 1 MQ Euro 0,28 0,400 
PANNELLO LUM. ZONA 1 > 1 MQ Euro 0,42 0,600 
PUBBLICITA’ SONORA Euro 7,75 11,071 
PROIEZIONI DAL 1° AL 30° GIORNO Euro 3,22 4,600 
PROIEZIONI DAL 30° GIORNO Euro 1,61 2,300 
PALLONI FRENATI Euro 35,00 50,00 
 
10. di stabilire che, per il servizio di pubbliche affissioni, il coefficiente di valutazione economica per 
un manifesto di misura pari a cm70 x cm 100 è pari a 0,162, da cui la tariffa comunale è quantificata 
in € 0,114 al giorno. A questa si applicano le maggiorazioni per urgenze pari a € 30,00 e le ulteriori 
maggiorazioni di cui all’articolo 37 “Determinazione del canone sulle pubbliche affissioni” e all’art. 
40 “Modalità del servizio di pubbliche affissioni” del Regolamento per l’applicazione del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria; 
 
11. di stabilire che il canone unico patrimoniale dovuto per l’occupazione permanente del territorio 
comunale con cavi e condutture per la fornitura di servizi di pubblica utilità, è corrisposto sulla base 
delle utenze complessive, per un importo pari a euro 1,50 a utenza, oltre a rivalutazione ISTAT, ai 
sensi di quanto disposto dal comma 831 dell’art. 1 Legge 160/2019 e sue successive modifiche e 
integrazioni, 
 
12. di stabilire, ai sensi del c. 831-bis art. 1 Legge 160/2019, che il canone unico patrimoniale dovuto 
dagli operatori che forniscono servizi di pubblica utilità di reti e infrastrutture di comunicazione 
elettronica di cui al codice delle comunicazioni elettroniche di cui al D. Lgs. 1 Agosto 2003, n. 259 e 
che non rientrano nella previsione di cui al c. 831 art. 1 della Legge 160/2019, sono soggetti per ogni 
impianto insistente sul territorio comunale a un canone pari a 800,00 euro, oltre a rivalutazione ISTAT; 
 
13. di stabilire a norma dell’articolo 34 “Riduzioni del canone” del Regolamento per l’applicazione 
del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria le seguenti 
riduzioni dal canone unico patrimoniale dovuto: 
50% per le diffusioni pubblicitarie effettuate da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente 
che non abbia scopo di lucro; 
50% per le diffusioni pubblicitarie relative a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, 
culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la 
partecipazione degli enti pubblici territoriali. La riduzione è prevista a condizione che non compaiano 
sul mezzo pubblicitario riferimenti a soggetti diversi da quelli sopra indicati. La presenza di eventuali 
sponsor o logotipi a carattere commerciale all'interno del mezzo pubblicitario consente di mantenere 
la riduzione a condizione che la superficie complessivamente utilizzata a tale scopo sia inferiore al 
10% del totale con un limite massimo di 300 centimetri quadrati; 
50% per le diffusioni pubblicitarie relative a festeggiamenti nazionali, religiosi, a spettacoli 



viaggianti e di beneficienza; 
75% per le occupazioni di spazi sovrastanti e sottostanti il suolo; 
100% per le occupazioni temporanee o permanenti con tende fisse o retrattili assoggettate 
direttamente sul suolo pubblico; 
100% per le occupazioni temporanee o permanenti con tende fisse o retrattili sovrastanti il suolo 
pubblico; 
75% per le occupazioni temporanee realizzate da venditori ambulanti e da produttori agricoli che 
vendono direttamente il loro prodotto; 
75% per le occupazioni temporanee realizzate da pubblici esercizi; 
85% per le occupazioni temporanee poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante; 
60% per le occupazioni temporanee finalizzate all'esercizio e alla manutenzione delle reti di 
erogazione di pubblici servizi; 
75% occupazioni temporanee realizzate per l'esercizio dell’attività edilizia; 
90% per la parte eccedente i mille metri quadrati di occupazione. 
Le riduzioni e le maggiorazioni previste pe le occupazioni a carattere temporaneo, sono cumulabili 
tra loro nel senso che si calcolano in successione. 
 
14. di stabilire inoltre per l’anno 2026 una riduzione del 30% del canone unico patrimoniale dovuto 
per lo svolgimento dell’attività commerciale da parte delle imprese di pubblico esercizio di cui 
all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287; 
 
15. di stabilire che, per le occupazioni temporanee di suolo pubblico, a cui si applica come da norma 
la tariffa comunale giornaliera, quantificata anche in ore, la tariffa minima applicabile, tenuto conto 
di tutte le riduzioni è pari a € 0,08 al metro quadro al giorno anche per quanto concerne le installazioni 
di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggianti, manifestazioni di qualunque tipo, salvo 
il diritto all’esenzione ed escluse le occupazioni per lo svolgimento di attività di mercato di cui ai 
commi 837-846, art. 1 L. 160/2019. 
 
Con voti favorevoli unanimi, validamente espressi, 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs.267/2000, stante la necessità di dar corso agli adempimenti conseguenti al fine di 
provvedere all’approvazione del Bilancio di previsione 2026-2028. 
  
  
  



OGGETTO: CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE OCCUPAZIONE DI SUOLO 
PUBBLICO, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA: 
DETERMINAZIONE TARIFFE E RIDUZIONI ANNO 2026 

 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
 Donadel Marco  

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)  

 

Il Segretario Generale 
 De Valerio Elena  

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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